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Un fatto indiscutìbile è questo: 
^cl!fW^rftai tutti, da Bovio a De-
prètis, da Depretis a Spaventa, 
sono convinti che la prossima \m 
gi^ìatiira 
piuttosto dai pròvveiliménttsóciiaìi, 

m ì>rop;|i^niente polifica,̂  , . 
I tempi non sono naatùri ancp-

,r,s,; tem^atr̂ P, pel cpnpepim^ntp di 
;un vero piano o^ganieo di- i i p -
tva^ione sociale, se nello stesso : 
^éatìipo piU precisamente amminirH 
'̂stratìvò, àppéria ìjualehe '> Circolo 
politico, ed il sólo senatore ^̂ A. 
'Sòssi in pubbliche conferenze, han-
t S m # S t P « n à r e ^ giustizia^ è 
la utilità della imposta progres-

- \ • t - .: I - : • " 'i>. 1 "• 

Che abisso pefò 4iviĉ Q;|} tep|o^ 
pifesentev'̂ dà :queU^^eI quale fi 
é̂ifàdfê atv governavab^H?dà :quelÌo 
stesso recentissimo*!il quale la 
ptóè progressìéta noti aveva chp 
r' <ybblìgo a i^^r tóWcons^ue i i ' 
Ipli^lnose ^deì^^sistedti'^^pBlitfe 
flri^pjsianp, delk jjgj^^^estra ; 
, adesso; te c9.̂ Yin?i(̂ n̂ ^ 

ébxm questiona gô iŝ k Mmì ehm 
Bàmente entrattineiranimpditutti, 
che è possibile affermarla sònzp. 
mmt^ gridi al Jniinondo ; ìh^ 

. tuzioni, la questione sociale, -^ 
stoltamente quanto vanamente re
pressa dai moderati, —̂  è venuta 
a porsi accanto alle altre clie si 
discutono pùbbjicamefite, ed ha e-
spressìone propria in Parlamentb, 
e non chiede ohe d'i y.̂ nire^Lyviata 
a soluzione positiva, sia anche per 
le più legali vie .4el mpndo. ' ,. . 

Gli sbandati della moderateria 
hanno strillatotivilsimamehté con
tro questo sistema, che Joglieva ài 
privilegiati la Speranza di- durar 
'̂àhcbra lungo tèmpo thinoranifà dìV 
rigente e pih * àncora' sfruttante. 
Fidenti sempre tìella repressione, 
essi avrebbero voluto che si con-

,pezìopaIi, ch^ in : ̂ onjggr^a ^d,,̂ Jr 
trovei«^8)'4pnF®iÌs€i vipleRt̂ i3f}e,nte 
^ ai\ oitt^di^ldi ìaffeirmaTedegaljm^̂  
il proprio volere, neHe elezièttfpo
litiche. Ammonito, e. quanti's<J-
^cialistidifetì^ti'-'minacciassero ' di| 
'-feòtì^Iiei'd'tóMtrVotii i[ ' lóro' ' iti- : 

; giurisprudenza, moderat,esca, sareb-

*̂ M̂d. qwaiiitó jjtìfi avrabbe,i|«ttttto 
riugcìre^ questo flìstettiai • dìca^ pHj 
noi i l„^| to, della n^inàcSiapve^a; 
alle' istituzioni, 
che veniva ' 

"^«^•^•«i* ^ r i ( ì ^ 'S * r r ì ' • ^ 

1, per impedire ancora una 
volta, che venissero rivelati alla - -w^^--' 

)ì̂ ,na luce del sob, da appropr ia 
r^ppreseiitantì, i mali che.toroien?-
t^po la maggì.pranza,p^r impedire 
che ad essa potessero Venire axs-
cordate le giuste riparazioni. 

Ma il rètto sènso pPpnlà '̂éi ha 
fatta esso giustizia' di queste in
tenzioni egoisticamente illiberali, e 
dei mez^i. adoperati per. tra4LiHe 
in atto. Il retto senso popolare ha 

-t 
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indovinato che le ìstituzioùi corset ŵ f̂̂ î̂ v̂ -̂̂  ;,,̂ .̂ ,,̂ 4, • ;-. ll^ll.ar' N._;,; r ; 
reranno mentr che mai nerico i, 
quanto pili, p g t ^ p p cp,̂ pscex̂ e ; F 
bisogni veri del paese, quanto me
glio saprantó^procùftsiipDe la equa 
ehlegale. ^oddisfa^ipne. r ^ n 
-̂ Ed^ ogl̂ r Andririoèta; Fallerpni, 

dejle Rpmagnè. ' Lo dfca sc^pràtùWb 
il fatto èaùalménté indiscu'tifiile cife 

•^-•'r..--i . . -

i.s scilo il sistenna _. _., 

è'^dìvérit^to ledtb aisctitérhè i^itl-
ffoii aspetti, e che, di fronte ad 
essa, anche secondo Bgyio ^ fb^s^ 
Af t^ r to^ r i ^ , pprdpt^o q ^ ^ 
carattere d!urge.nz^ iprp^le^^i pp-
.lìtieì, ieri dichiarati 
! A tanto è ^riuscito il sistema, 
quasi liberale di governo, della 
•ĵ àrte progressista, òhe • senza vio-
fenze, senza perìcolo verodiàcon-
volgiraenti,; e di rovina delle isti-

E=EU| | 

1, prone il govèi-no ^i è messo 

jale,JeJs1;itwzion^i e , olii If raps-
presenta possono fape ass^gq^-
raeQto sicuro sqin^ppoggip dlcW^tì 
e.n?olti prpgiiessSsti, i quali, se U 
governo 4el moder^tiv avesse du^ 
rato, si^sarebteri^'umti ai più e-
stremi per la difesa della libertà. 

E nonostante questi veri, eccP 
che anche recentemente gli sban
dati ten&^àhb di sfcfn&ró infS-

^M> 
^ I r . 
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(àalh memQTXQ ^ un avvocatoj 
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— Bìsognii vedere ae non ai è già 
pentito d* avertelo fatto. , ^ : 
! -^ Ma qiiell* asina sta> per epocom-

Isere; ^ - salt^ su, ÌP quella î no at^-
ino, poveri^ bestia! portarsi in 

croppa saecula et s'aeculorum, 
•^ 'Lo-z i r t '^bnio infastidito alla fine 
dà tutte quelle ciarle e da quei ba-
tibe^cchi, regala un famoso colpo di 
taWpn,e alla povera Fregata, accom
pagnando quel dono con una bastp-
nattt numero uno. 

-r- Oh Pietro il crudele I — ^rtda 
nuovamente lo studentìno; -4̂  non in
ferocire dunque coltro quella bestift. 
Essa ha frttto hulla^ 

— Ed K« detto nulla, ciò che non 
ai può dire di ogni asino sulla faccia 
della terra, — ribattè 2ia Juana. 

— Maledetta sia sempre la tua lìn
gua Miacche^^ina) — gi'idò Antonio 
osasperato: -^ ù finirai dunque una 
volta? 

^ Via, via, non ti arrabbiare: non 
apro più bocca. 

dati tentaVahb dì stringere in fa 
scio i temperati, di allarmare r'tj-

draleMùana discese, e venne' davnrte 
per narrarmi la sua storia, intanto 
phò /^ntpnio conducéva l^ syaf caval
ca tnr a ad̂  ^%^ ,?t^\lfv^fquesto lìunto 
terminava la storia che zìa Juana era 
venuta a narrarmi. ' 
r — Voi non sapete, don Jusio; -^ 
ella concluse, quanto ÌQ> sia inquieta. 
Non mi è ma'i mai più avvenuto di 
vedere mio marito t^nlo fermo ip^un 
proposito. E c"me si fa colle ragazze, 
ke esse non vorra'hno cèdere ai deéi-
dert del nonno?..... In quanto a me,, 
qer,tp che farò tutto il pp^sibile per 
persuaderle, ma *̂ \'?̂ li p.9!^?b^«^9 «s 
sere i discorsi, g j | .argomenti proprio 
buoni per convincere due testoline, 
quando ì cuoricini sono g'à padróni 
padroni del campo! Ahi don Jii.sto! 
Voi, voi solo potete accomodare tutto. 

— ^0'? e cprae Ppaizia Jwana. 
— Oh? Come? ma non SI sa che vqì; 

colle vostra parole sareste capuco di 
convertire il più fiero assassino alia 
virtù, quasi quasi come IQ potrebbe 
ìl;nostro parroco â  pos H^rrinanos. 
Ebbene: voi state per venire ul vil
laggio, non è vero? 

— !Wa si: tra qualche giorno. 
— E, se lo voleste, chi meglio di 

voli potrebbe riuscire a oeijuadefe la 
fanciulle a vedere un poò" le cose 
come le vedfj il loro nonno? Antonio, 
vedete, in fìnedél contò, ha éagtone..., 
e poi, non l'avesse anche, gli è sem-

Ĵ5 le aspirazioni dei,loro mandanti; 
dove queste idee e queste aspĵ r^-^ 
zioni, — che aitrimeiiti avrebbero 
riceròatave.^i)vàtav,'aàtparó. forse 
K»!VÌnosa; vÌ9 '̂;dh?^i:)Ì{eStMQn^i/ 
.samano fi&al^ante dì^jusse, epo-
toiinov tHonfar© >sé giuste^ v vétóî e 
Sfatate se fàritastièhcf, temperarsi 
a'̂ p^gticai si5^esagerate.' ' 
'-''k mtól'^ rrì)eUafeó,:-~è thir 

i gòifèi-no ^^d^ 
parte progressista : a esento che la 

tempo p ^ , i^vc\ ,i:agi().ne, è cpé^gttfi 
il. dictii^^r^.a^e,iuttQ <^gsiderato, 
l'ingresso dei socialisti in Parla
mento costìtiiisce piuttosto un van
taggio :̂ fe?:tt«/dg^paqÌW6^^ non 
siamo socialisti della | i t izà o della 
cattedra, n(|i ,̂che abbianip volute 
serwpre^ riforme ràdìcàji, atte a pró-
^urar^,ily^r,o^,rpaggi9]r ^,qne, p^l 
vero maggior numerOivnqn abbi% 
mo atteso di dover subire iJfatto, 
P^r,%vy^4er9i del diritta e per Ì;}-
CQriOSQeyJig,̂ ,̂ ,̂̂ ./ 
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Ed in ciò̂ î Ŝtarà sempre la dif
ferenza capitale che corife tll̂ ^snip-
aerati e progressisti, e che ha resa 
e renderà impo$3|,bile ogni "sincera 
trasformazione dei partiti. 

Corriere Estero 
. i i ^ „ 

Una coalizione sventat(^ -^ H l'I. 

- >•? m . -! 

^ [ tto 
. I 

La Berlinar Pofit paHàin db •dèlia 
posizione che l'In^gffilterra ha preso 
m^Egittp, ^d'Ce: ,.,a - ^ / .;,;v^>. , 
:j..fi\U. Germania no^n^prà forse la,gra> • 
1,5̂ udino dell'J'jg.biUerra ,per i servici : 
j^^s^sa resf Jn Egitto, ma. la; Q^fm^- . 

»perftn,?^,»l)* unica ^oali3tion(̂  antiger-
,noanipa,pnsgibile. . ,:, „ , ' .^^ •;;.•.. t W - ' 

,f9-m Ko(>ìnio^||^.pb)>l\0,Ì!n; Kra.ijcÀ)̂  
che non è possibile aver la ri,vĵ |̂ ,̂itftj, : 

,^^i& CO[»IÌZÌP»?0S.> l . ,; mm 
' .^ 

• • • l ^ . 3 i j 

i-.li- < -^u-
• 

• - • \i'- '• 1 

.,,l^f spppr^ssipno.dei roinister,»-,lwpif 
Bini della guerra qi dQU|H m^rlnt»-. 
qqi(»^ì4er^t%:4^)jfr.fraR(y|^-OPm9:^«^ 

ce3è^wiiiite^p|pftss«m%»'; Sii ''pips^ 
MriPTO» ;l|* gfJ-̂ ans'f rdeir:iniegKiB 
.^nrM^rmlp, ^ 4,elift,9ii3»re??^ <l9H« TMÌ-
m m - •• ' - ^ • • ' " • • • , . ^ ^ ^ ^ ^̂  

, J , 4flft 3ii;c,enn%M fiflijnî teri ^ya^p 

sérvìzii militari d9)!la;|Ìpggen^^f.v^pRf> 
l i fa^tp ps^l^^ti nelle ;p(»ai:il| 4i?Uft 
;^i»vpift....:.-.'. ' .. • 

aagxnm 
; ^ proposito di nn opuscolo pu 

qato dal sjenflrala Cadorna fit|^ya q,ul-
atipne RgiEian^, il sia;. Gla| | |on^ gji 
l̂ a spritto Iti lettera :Segueutev 

«Io trovo in questo ppi^-^^^i^i^isp 
splendido esame di tutto 11 sóg 
nelle sue varie p^irti. Io non credp'di 
,aver.mai letta una ©sposizipne, in cî i 
le quostiouì più complicate siq.np tra) 
l̂»̂ *!» C9n.ma'gS\«|s equità,^ |̂̂ on pi,ù p 
^Uen^.^j con, più sano; gìu^i^sjoj^^y,^ 

di essere m aaliì^buone pondi^iof 
se puoi fftrp a meno, nel quo servizio 
4ypr>»ati0p attiyp, di ^omo 4eÌ vî )aTe 
âi, Mostrai Eccellenia.ll ,]ing,uaggip,,^i|i 

«iftiii^aJci italia,ni,,^,-pui:vp^^'^p^t|, 
fe ngW^rdato dflì^p e,j,9enz^ 
.finche: daVlor^f Granulie,: come «n 
E^berra^zipné mi^tncntàne^ e. P^^Wsé 
giera. 

4H^^pifl?^^M^^p5b}>!ic^,J|pa|l4';^ ra^; 
pèsj^ptftjtji da, up. uppTsp aome voi, 
i^»r^e!5ta^ipPntaneamen|?s^l^.j'ÌB^ftifj9 

^ «i sforza 4i-,r,iptp!^lj?'^neV)p relaxipm 
fffi i Rft̂ si quaUft cp|^al[i.«(gcl^©| spero 
JH J)ip,,.^084p?# ij?,taiTa, pei;.j]ftpU« gs-
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Eappresaglie 

IV T«^np8 riproducei dalla SainpJa^ 
mes Gazette dì h<>néràrh s e g u i t e 
notizia:?' >-';ì:;̂ iffit- •••••'•'•• 

« Q^ìndigepidetleìsolp:Santo(Oce^• 
ni,s)> f̂ V«ndo trucidato alcuni francesi, 
una corazzata francese,^ ^sìfées, né 
b&f|i]a(ÈU'dò Ift piBcoÌaVcapìtàlè^^ai3i\nello 
| f e ì o 4 r d « t o ' ' « vv l^i|,cid.2pp boipbe. 
1^ città fp saccheggiata completa
mente. ignorasi il numero dei noorti 9. 

poM telegrafano, n.irltóipèn^i^nl* 
iltOpntinosi JMn»m\grazippe,,8U vfts^ 
t0^ìa.il consoli «Rpiironp, URa JKo> 
((ai)feme al Ipro, Coverai,. ji\yî ^ î̂ ,̂pl 

persone cho non om-ani^pif^^^i^l î T f̂ 
stabile^ ocdup^xione. 

- - 0 

•i 

etto' dei COÉD-

fije ìl'>rtònnov, e mi parìe bbe-v- sìcuróf 
0 ' cheTi ragazzi non |î li4f)ci dunque 

i 
1! 

a lasciarsi guidare daWóro ve.cCh1,î  
che lapeneand pel loro beo^t 

Ma-8)j ma^ai, zia Juana, -^' ri-
spo8Ì;̂ >-» Q'iiindo zìo Antonio dice ohe 
Manuel Bhtz e Marco Ruiz non sono 
{idami'che convongono alle sue crea-
tiirèfi io/spui certo che egli la pensa 

^secondo ir«iu|yj^ ed> il Vero. Y^nò 
dunque a DoslHet manos, e i|e parie 

1 L 1 _ . . : - • 
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Ppchi giorni dopo io andai con mia 
n^oglie a Dos Herman'os. È mutile dire 
che pochi momenti dopo «rrìvatoi riii 
bffipltai a visitare ì miei vepchì a-
miòi. Come érapo belle t'Uce e P^ce! 

ce era altu dèlia tìiatur«,.e/jjrtì!^en-
tavtt alto Sguardo |è splendide forme 
4i Diana; i suoi ocohipui liéìi erano 
Vivi e brillanti come dUe stelle; (e 
suo lubbni cdrulline la?cÌavdno iiitiHv-
vedare duo filo di dènti bianchi come 
l 'fyplip; il suo ptìftàmenio eia Q^ip, 
nel tempo stessoc|(%,^^|,ion si pot«va 
a. mano di ammirare la distìnU elo-
gttfizii di ogni sua mos-a. 

Pace invece era,y,p fl'jreljino gentile, 
tutta graz'a ; una di quelle Heree crea 
turine delle qunii Guido Henici'cou 
dava il Giirro del giorno; »nf»fftibil-
mente bella, ella teneva abitualmtjnte 
la gentile testina piegata uh tantino 
da un lato, quasi non la bastaB^e la 

fdrza'^eV' sostenere i r peso" d'eua sua 
dplendìdfli capigliatura ; 'le sue' manine 

aerano biàri'cKèObianch'e coinè foglie di 
•g8^sbmihp;i^4^|^gì occhi ftvevanp quel 
colore ^itra^fj^, DeneK^»^f,che,Ja 
la volta azzurra del cielo r'flesaa nel 

Sfondò dera*tre, e le sue làBBa^iltìflk. 
<lore dì due fdgliè'di iosai ' 

Eìppurej nonostante che le due va
ghe sorella serobrasserQ^JaptoJiffa-
renti T una d«U altra, bastava guar-
darlertjn.poco;», lungo^ perchè'ai do
vesse, jjirsì," p^e ei^^^^^^iras^p^uigUava
no inveii;-ih modo strano;'che si ras
somigliavano come il ruscelletto so
migliti al fiume maestoso; come una 
dolce steliet al sole risplendente^ : 

Come zia Juana m' aveva raccoman
dato, Ìo non trascurai di mettere Ih 
opera tutia la mia eloquenza d'amicò, 
ed anche un pochino quetla^d'avvo-
catpiiper indurre le belle giovaaette 
a rassegnarsi al desiderio dpi propri 
parenii. Ma ahimè! Luce mi rispose, 
con un grazioso gesto di sovrani tda-
gnttta, che io pètéVà^'parlare a tutto 

.mio comodo, —̂  ed appuntava un dito 
della tìua bella mano alla fronte, '-^ 
stava scritto che Jii^in Mena poteva 
pensare a tutt 'altra fanciulla che a 
lei, per fame una consorte. 

Pace, ajvtìce, non mi riapotìo che 
p'arigpndOj'ma io sentii e compresi 
che eHsa, la gentile creatura, non era 
meno di sua sorella capace di una 
risoluzione, quando aggiuase che, ae 

' It viaggio del ministrofyrtisèò 
•ti' Varzin forma If'i 
nienti dì "tutti i-giornali^ éheljivi /an-
nettoho una grande importanza; 

Il D^utsches Tàghlàtte'ii Boersen 
Courier dicono che questo^ viaggiorè 
il sfrutto dellè'Hdéé pacifiche; manife-

tdtate Boieiinemente del diacòrso del 
trono, letto daU^impóràtore<G[ugÌil!mo 

ialte» Camera prussiana. 
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Ijoles^^ro ad ogm (ìostp, 8pp||;i,^|^4ft 

rinchiudersi in un convento. 
^ — - Ma giiardate du^'q^e. Don'Justò^ 
-^ mi disse a i a J u a n a v ^ ma- vedete 

^ dunquej.,^»eater selvatiche, tortpyplie 
che vogliono spiccare il voloj p r ima^ 
d'aver ben messe le ppnneT, Ecco 
qua; questa la èuna galinelia di mon

tagna che non vuol saperne' dì' gab-
b>5 0 dì ritegniì Quest'altra, eccola 

,,l|iche, colle S:ue manierine dulci, cpìla 
8(û  vocìna piàgnoloaa, vi p^unta uu 
chiodo, e «i ribella ài suoi parenìi epa 
una audacia che non pare dà essa. 
Ma se son cose dà^ sbattezzarsi, solo 
àvstìntirle dire. Ehll ma non la t ^ 

,ajic» per nulla âl mondo, la ^ ^ ^ a 
nonna^ picpine miei non la vi perde 
mipa dì vista, e sarà brava, ma brà* 
va davvero quella che riii'scirà a far-

^mel»-vedere."' ' ^m^ 
— Ma se c ' è ragione(... r r saltò 

su quel dìavolipo di Luce; -T- ma 
guardate se c'è ragione. Essi non vóife 
gitone che io divenga moglie di Marco 
Buiz, perchè uno dei suoi antenati h. 
ammazzato il proprio fi atollo. Io vi 
posso giurare, Don /usto, che qn^i 
poverétto T ha fatto senza vplerio. Ma 
non fosse anche, ma ammesso ciìe 
egli sia stato quel cattivo uomo che 
dioono, ne viene proprio di consti-
guenza che Marco debba essere cat
tivo come il nonrip lo fu ? 
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C i S S v S , 19 '̂ nòverubrl^ 
liMiiaiigUrAzioné della f|^pytft No-

irara Pino : ecco la nota dal siorao* 
BirvPdì tutte le feste che hanno 

' . . ' - ' ' ' ' 

luogo ora in Genova; dirvi delle ac-
^^pgiienze fatte dal . nostrojiWBÌcipio 

ulti g ' * j^ ;^ .M; <i'»''>^i tutti ì 
divertimenti chei si sono goduti; ih 
q t Ì f6 ;g iòrno, sarebbe opeî à titanica, 
e mi ci vorrebbe troppo spazio. Mi 
limito a darvi un brevissimo somma
rio delle feste. 

Iei;i^,tnatiina, alle 4,20 a,, partiva 
il treno inaugurale da Genova per 
Pino. IV viaggio fu ottvmo ^oUo ogni 
aspetto, cordialissime lo accoorlienze 
degli svizzerij fra cui era il Presidente 
^ólla Confederazione. Il pranzo di Lui-
nò, preparato dal signor Cirio, fu 
abbastanza splendido, quantunque for
se non' rispondente in ^tìittò alle a-
spèttàtive di ògntino. ' 
' Ritornati in Genova gli invitati alle 
ore 10,30, ebbero dalla popolazione 
festosa accoglienza :Ml municipio, le 
autorità civili a militari, cj||[e bande, 
fecero góntilménté gli onori. La città, 
poìj_eVà spléndidiìraentò illuminata'; 
eraS'raffigurati fiori, archi trionfali, 
sitemini, ecc. ' ' ' 

Stamattina^ sempre per cortesia del 
imiiftVciaio, si fece ùria gita di piacere. 
EliEte si andò Kn msÈltl^pi^^ift tiirra; 

1^è^i i^uhqu^s i ebbero trftttaméhtìflin-
"--" cipesfehi: -Vini, dolci, 'ecc.,' àbbtìndit 

vàrio a ' ial misura che più di uno ; 
ebbe a perdere i sentimenti. Non ao 
«e mi spiego 

ÌMri tó là^città' è animata, piena 
|JÌÌt^;'feaStterim#arid>«sìtìÌ'<jH^tì^ 

t i t à : pezz» grossi, giornalisti; perso- [ 
iialiià cospUuèr'«cc-'^No*o'iV cori^^* 

irera?(i,eÌ3c. Doveva'venire ^ftajòiU : 
ffiì^is^li^^BacGarini, maî 'peî  uria' soi ; 
pragèìurita- riiàlUÉtiiS^ «te^'madrtì di ̂  
Juivdovetto fermarsi a; MHahòi 

Ma, siccome; rUcirrio or ora dalla 
gita d f l S e , " e ^ ^ ' ^ ^ 8 ^ # 1 a B 0 Ì a r ^ 

Con un freddo veramente diaboììco, 
' ' - -TH"' 

ipoco adatto^|[^|j^ltì circostanza, i|lie 
sta mattina ftlle 6 50 sono partiti da 
Milano gli invitati ali* inaugviratlòne 
dellIrntìoW^linea NovaraIPmo; e' e-
ranb uomini.,^. graftdlJi tutte le epe 
oie:v giorrialiiii, aFtlalff deputati, s¥-
natori, ufflcialiUnfine ilV:solit(^*f-

.jjQtlifri^i simili circoBtanie; quésta 
vS lW^Genova cheifa gli onori di 
casa, é^V '̂̂ ^ '̂*'̂ '' che quei signon ger
manici e svizzeri, siano ricevuti più 
degnamente di quello che non lo fu-
rono qui, nella ricorrenza dell* aper
tura del'Gottardo. 

i 

!t 

ztato agli onorevoli senatori e depu-
^tatichtìy^agli uffici' t i Questura del 
Senatqg^. della Cambra saranno loro 
distribuiti, secondoit consueto, i bi- ; 

agliétti d'ingresso aU*Ìula delpalazzò ì _̂  
^di MontecitoHoj per IMnaugurazione^^^definitWa^ 
delia-XV legislatura del Parlamento, 
che avrà luogo mercoledì 22 corrente^ 
alle ore l i antimeridiane.. 

Vicenza^Thìene-Schio, ouestat per con 
to della Proviricia^ dì Treviso. ; 1. . ( • 

I . -

T C O C J B I » , J - l*ej^grafano^à Roma, 
e\V AdruMtù xki^i^ è probabilissiirià^' 
la nomina déli|:oirim. Astengo à conii-
missariò regiri a y^^faia, neri è però 

^m 

r " 

'm 
Ij(jF%oiMna dei Senatori 

'I. r 

•. p 

Le vecchie e MiVde muragtie che 
nascondevano in parte )a base del 
nuovo edificio fìlnncheggiante il Duo
mo, sono oggi totalmente scomparse; 
un buon centinaio di lavoranti è oc-

' ' . . ' l ' I 

cupato fino da ieri pel traiiiporto dolio 
zriacerie ammontichiate le Une sópra 
le altre, iii modo ^da^a^pìètà. "• 

Questa sera i nuovi portici saranno 
aperti al pubblico e i nuovi negozi 
saranno illuminati con la luce elet
trica, sistema E.lison; le pi'ove riu
scirono perftìttamentef^P spettacolo 
adriri(tue^8aTà completo. 

Ed in vero era tempo! 

m±iy^ 

La Gazzetta Ufficiale pubblica le 
nomine dei ry|gyi senatori, 

Ecco i nomi : ^ 
Berardì còriim. màfffiese Filippo — 

Oast«llano comm. avv. Errico —Cor-
aihi principe di Sismauo D. Tonimasq 
-r- P'Ancona prof. Sansone — Delle 
Kavare Ugo comm. marchese Pietro 
— Fazioli comm. conte Michele — 
Germanetti comm. dott, Germano — 
Greco Cassia comm. avv. Luigi — 
.Merini bav. avv. Michele— Pastore 
doli. Cesare ~ pHtevnostro dott. còmm. 

' r 

Francesco — Plutino comm. Agostino 
— Rancò còmm. irig, Luigi^i^ Ra
nieri prof avv. Antonio S^*iiibori 
comm. avv. Spititp ^ San Giorgi 
prof. Gaetano — Sforza CesariniMuca 
Francesco, — Tallaiid comm. prof. 
_ . 

Tommaso. 

smm: 

Croni Olttadina ^ -̂r 

^ 

\ 

'0]plt^t® ' ciiiiil®.'"^— Su ques i^^r-
gomento riceviamo da un egregio a-
mico le seguenti informazioni che sia-
mo,g||n Ijatì di pubblicare, facendo 
voti affinchè i risultati benefici finora 
ottenuti siano sut^seguiti da altri; 
1* opera poi prestata da tanti egregi 
cittadini non ha bisogno di ulteriori 
spiegazioni ed encomii: 

« La cucina — è auperfluo il dimo
strarlo - - costituisce per vari riguardi 
una delle parti essenziali in un pub* 
blico stabilimento. Quella del nostro 
Spedale Civile, malgrado 1* op -̂̂ a di 
riduzione indottaci vent'anni addietro 
dalla generosità di Francesco Bei;sio, 
e malgrado i dispendi successivamente 
sostenuti a riiigUorarne le tìàn'Élizioiii 

fettftre 

Intelligente e disinteressato che fft 
ricord£tre il SUO nome fra i varaménto 

' I I I r - > ^ 

benemeriti di quest' Opera Pia. 

C < » i t t i » Ì s j i Ì o n e ^ m W i ^ ^ t e . . ' —̂  
Elenco delle decisioni prese dalla Com
missione comunale per l'imposlSFftf 
ricchezza mobile nella seduta del ÌB 
novembre 1882. 

Ammessi in part^ : Lorenzi Carlo, 
prestinaio — Oomin Annibale, orivo-
laìo — Lion detto Toi Angelo, ma
cellaio — Gtljigionì Gio. Maria, CAf-

— Sinigag\ia Giuseppe, oste. 
Bei^pinii: Pavan Andrea, malSelìlio 
T"n»llfi Angmo, owte. 

SisSsBMSdS. S'«5a»a"®%'l8&rS. — Ad 
alcuni Viaggiatori che l'altra sera par
tirono per Venezia uella; speranza di 
trovare a Mestre la corsa pei' Treviso 
e Udine, e oltre, toccò [ÌÌ bruttissima 
sorte di giungere a M^Ptre in ritardo, 
quando cioè quf̂ wta corsa eia già pas-

' sata. Cosi tutti dovBitero pernottare 
a Mestre o andare a Venezia cori gra
ve loro dtsturjào. E questi sono i so-̂ ĵ ^̂ : 
liti inconvenienti, i f quali sì Vfpetono 
tanto spesso che si deve chiedersi 
ormai a che giovano oraij e regola-

I nostri teatri non varino tarito ma 
lèV'U compagnia drammatica del Pa-
sta ha incontrato il favore del'pub 
blico;-^ tufti^nè "^6*è l* elegantissima 
salk dèl'teatrò Manzoni è piena rigur-
git'arite di spettitori. La coriipagnià 
non potrebbe essere cohiposta di eie-
ìrienti più distinti:* Vii'Canopi, la Fal-
Jì|,ni, il Pàsta,*il Reìnac, ' il ; Zopetti, 
ìLBensoi ^^'' y ' - ' - ' . • 
' " L« novìW-datrfiritf dà ora scrt^ in 
tero pochine, ed il Joro siiccèssò'fu 
deboluccìo qiiarito mai; Paspettazione 
è^fraride per un^^iuovo dramma del- ' 
l'Illustre CavalÌottìf% per ;unà com-

^'Wdia;'del Ferrari;' -"•^M-^^•-.•^ -JM ;̂ 
\. ̂ 'L^'ìcòmmòdia Intitolata irtiiaert'-

rift^^ìSiiscri Cdŝ ^ colrissftlG.:..v -chò' non '' ^"^*^ 
la pena di ' parlammo. '• •̂ ' •' '̂ ' 

U indisposizione di Màncim 
L' on. Maricini è di nuovo legger-

i mente indisposto; non nota assistere 
alla relazione dei ministri al re, cho 
ebbe luogo ieri mattina 

^-Sù^ - , . . ••'•-?, ''•• ' 

Maffei a Rama 
• 1 

- : > 

Gol primo treno del poinerig^iis, 
è giunto :in.Roma Ton. Maffiĵ  Parec
chie r(^pp^^entanzo::0|?eraie 8 i , ^^p^ 
r^cat^K^§tazi(?|i^^d, attenderlo. 
Perà, il deputato Maffi, non colendo 

f?-1 

S o c i e t à HEarnfioniciA Hia'Uiè-
H , ^^ Ltt sìm^fatica , Società flUrnqo-
riica Danieli iriipi-ende anche quésti 
anno a procurarci alcune balle serate 
Con svariati trattenimenti riiusicali. 
*̂?A quést* effetto essa darà ia' sera 

di mercoledi (22) ' alle 3 pom^ una 
straordkmria Accademia nella Sala ^^m: 

M 

r. >i'al'4"J 

i 

J ; ' . M » ' 

passò 
^a^àiùtarlo si sciolse ordinatamente. K,i 

I I ' ^ 
I I fl—-Ir' - I I I 
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f t I. Li.-,»! passare il corriere, 'non^ posso;''per 
qritìto ' momentòV'^aggiunger^ | 
• aào fel'^grafl^^WaricheUri ' offahd ••̂ dal ! 
Mureiiài e.'che gli * ' costatri • 2Ò;000 ^ 
tìre. Domarti^ vi^màndlfflf^'detllfllata ' 

mt^^ La madre di Bacoarini 
Mandano' 'air Aarià«cb parii&là^ì 

avvenuta mortej' della madre 
dell' onofirevola Baccaririì. Il ministro. 

7 

^•^^Ai^tèatr;.^Dal Verme piantò le .yi^^i^^'^^^^^^'^^^^^'^^^^^ a, Ravermn 
^^Aùàii.!. ;-»v^„..^„:. ^„„.„.-_ o: a-Mf. *' mentre stava, pey .^partire; pejiig.u^ai 

corVisporidenza. ' 7 ' j - . 

rFantààio.):. 
• - • 

liiy- — • 

1^rid%ià* oo'npagnia equestre Sidoli;; 
il pubblico vi accorrò numeroso^iitte 
lè^Uere^'ed'applaude'frèneticàrtìiifte 
due gìrtrikste cKé̂  triverò ferino' dsigiì 
esei'C'zn prodigiosi. ' ' *ié 
' A!1 Fossati la compagnia milanese, 

con le sue solite ficiocchezts,''é'iìoii 
la solita Ivon, 

- ; L^ «»»^!'^^Msffl^: Bacc^rìt?i^ aveva 1 
83 anni. La settiniana scorsa fu 

lasciava pur tanto a desiderare, da . 
rendere ornai indeclinabile la neces- ' "^ent!!?,... 
sita di un'assoluta e radicale riforma. 

«>Era riservato al meritìssìmo pre 
sidentèing. Eugenio .IMaestri, „CQadiu* 
;vato dal vóto concorde delironorey'pie 
Consiglio amministrativo, di cimen
tarsi airardua impresa. Se, ed in qual 
cuisa, V esito abbia risposto ali* assun-
to, è manifesto, non solo, per la san
zione impartita ài progettò ( ìa l la 'D^J Sociale ^4néfivieraS.GÌovanni;5^^j[ìe 
pWtazioriè Provitìciaìé, ma è provaS 1:^^^'*^^°^ *'^*'«^"*^^^fcP^«g''a'"™*^^« 
Itoirìosàmenteàklfatt t ì 'è dàlie c i i ^ . : :davvero da questo possiamo rilevare la 

.i^WWr^antico sistèma! Venne òi'iffll pptente^ vitalità della Società in pa
rola- ,Djf«tti quesU,straordinaria ac
cademia musicale sarà fatta.con tut^a 
musica scritta' per roccasibne qai 
maestri e da alcuni dilettanti fAbéritì 
parte aella Società. 

lispi^grammà^à assai;elegante, an 
che per If^edizione; contiene stampate 
ancfeejle pòasi'e musicate.^ .. . j . , 

" Al idVvertimento vi si ririirà l a b e -
neficenza. . DT^tti aU*̂^ dell* 

j ^ ^ ' -

•'^Ui 
!: 

Sostituito m^e'^funifòna egregiamente 
dil| oltre Un mese —:.' quello di uria 
vasta, cucina ecPQOin|caj:, a doppia sè
rie d i | i f parati ;: per ;o^i^ nientre essa 
^pddisJTa: al; bisogno attuate di ben 4(K) 
malati, può egualmente servire per 

a mezso 

•à 

t-J 

• I 
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'n 
-1^ S la t to , 19 no v. 1882. 

L* addio dato dal ^popolo ^nnilaripsè 
al deputato. Maffi ^Trtito ;ìér,i; alla 
volta diM-Rf̂ nia, riuscì una festa indi-
dimenticabile, solenne, grande. Le .] 

Dita da una bronchite che la condusse 
'^ • , ^ ' m ; m ^ . .̂, " . • • , • ,•. ' • • .-'} • rapidamente al sepolcro, r 
•' Òggi avranno luogo iii^furierali della 
defunta'che saranno solerinissimiV'^-' 
•̂ ^Vi assfi^terà gfan pftrte della^^^ta' 
dinariza di RulÈi^e di BàVènrii^f 

•a . , •?^ ^.t'.! 
'.^SHén'didi^simà'-1''aurora'boreàte; ed 

infinite le Chiacchere del' popolino e 
delle donnicciuole. — Oh, qUanta'i-
gnorunza e 'è ancora a questo biondo I 

i U--',-' '•* - • ; • " • • • 
' I ^ • 

/ . , 

i: 

^ I 

\ -

Corriere inalo 

di bene adatti .oioderatori ^^ quel 
grado di calore che 'è iriecessario al 

ì#uràfero'idrii siali recipiènti ftttivid4^te i , . . ,.-™ , , ,_,. 

• »̂ j u !• ' V.ir coglierò voìoftiune offerte a beneflcio^ 
0.1., dall« '>p»ret. fi j ^ i j :i-„„a,ti^ H4fa/iii^à^im 'lìffvVMli. 

sariiénté 1' ufficiò tecnico rrinnicipàl© 
vuol coriiinuaré a far ponnpa del raàS" 
Simo disprezzo dei giusti reclami del 

- '-, 

sdì; V queli*<ampio Aòóa1 
annerite e insozzate dal fumo; ledi^ 
cui traccio diffondevansi ^persino nei • 
corridoi circostanti ; per civ* ;ricorda 
^x^ei jqfQ <j disadatti fgr| |^Ji, ,s^bf^ 
quasi un.|)^rtento il .veder oggi, in , pubblico 

. . -^*^'-mbientè,^diffbndW ::P^^^ 

' 1. 

1 

.1 '-'i 

I r J 1 

^ I 
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rsale^del Consolato operato i>gvlrgita-1ii 
- vanp\diÌ4̂ ĉittRdirii tutt̂ ^̂  àu n- ' -La'' questione del Banco di Napoli \ 
vedere l'operaio diventato' dè(>utato, M Cinsi'glib, direttore del Banco di 

L i i ; 

C^TSi C-
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lluomo che in brevissimi istanti, dalle: 
tenebra, mercè la sua illibata onestà, 
il suo amore per il giusto e per il j 
buono, seppe senza intrighi di sorta j 
è crittìf^ plauso : generale portarsi ai 
supremrpnnri. 

L\ofior. M 16 dopoi^^yer presentato^ 
Jettere e> telegrammi di congratula-; 
^ S i giuntegli da ogni parte d'Itiilia, 
oOn modo semplice, e senza tante ret-
toil^he ari)poll*isità, d'sse poche ed ^ 
acconcie parole xongratulandnsi coi \ 
uoi compagni del lavoro péip'%8plil-

dida vittoria riportata dal partito, prò-; 
e ^ , r 

mettendo che nessuna debolezza lo 
farà mai 6^'tare nell'adempimento dal j 
proprio dovere. Bichiarò. inoltre che 

tlfPtessun'altra fonte che dal Comi
tato operaio egli attingerà i mezzi di 
Sussistenza durante il suo soggiorno 
in Roma. E îli ha rifiutato le offerte 
fattegli dalla casa Civelli dì un grosso 
stipendio, perone crede che nessuno 
più di lui abbia bisogno di indipen
denza e di studiò. 

L'assemblea, dopo mille ovazioni 
ed evviva al Maffi, si acìolse, nel fer
mo convincimento che quell 'uomo, 
nella lotta della libertà e del lavoiro 

sta per intruprandere, saprà ri
portare splendida vittoria. 

^ _ _ _ _ r 

Napoli ,iinsisió',"'perchè il ministero 
approvi le sue disposizioni che dìchia-
?̂ ^P'̂ .̂ *!'4=**Wtó?U^ lUwpiego presse 
il Banco stesso colla, deputazione pò-
litica. Ebbe luogo una conferenza in 

' f 

C o a e g l i a t t o . ' -^ ' La Società dì i 
scienze mediche in una importante 
assemblea approvò 11 Sf^guenie ordine 
del gior,ririvprriii!pVo dai^dotu'Dàl Fab* 
'brò:f: La Società di scienze Mediche : 
di OonegUaop:, .cpnyiiita da propî vH 
studi che la causa, diretta e prima 
delia pellagra siri iì'graifoturco guasto^ 
di fronte ai gravi danni at'rycaW#MtiaS 
qualità del mais di qneat' anno dalle 
prolungata e dirotte pi<'ggie, consiglia' 
in vÌ6 ,̂dj urgenza la fabbricazione (ìei 
forni essicàtori^» 

\ 

proposito fra Berti, iDepretis e Ma- i,, 
gliani per tiov«re un mezzo termine j S?»rtlenoiM!. — i l ministro della 
;onde f i l a r e le dimissioni del J o n s i - J p^^ t ica ^ istruzione, informato del 
? ù 1̂ *̂̂  ' j ..•- ., ; j ' Hwm^ v buon andamento deir asilo infantile 
g'!9' "»?l*Mtì^ ^ne))o st(3sso tenipp la 
sua eiieoiareiche; escluderebbe dalla 
Oamei*a alcuni deputati, fra cui il Sa-
gàriga di Destra. 

I X 

" Disposizioni governciUve 
pel mantenimento delV ordine 
Ecco la nota «elativa del Diritto 

«Vittorio Emanuele », e desiderando 
di coneorreieialfmiglioramento delle 
sue condizioni economiche, ha delibe
rato di concedergli un sussidio di lire 
150,00. 

^ff©-vi®tt. — Negli ultimi giorni si 
ebbyro grandinate, fortissime a Cison, 
a Oonegliano, a Maser ed in parecchi 

• altri punti della provincia.. A Maser 
Sappiami) che HI ministero ha dato1 nagraridinéVaggiunse circai venii cent. 

di altezza. 

* 

I 

prdì>ti severissimi perchè eia impedita 
qualunque manifestazione che , per 
qualsivoglia motivo, possa essere con
siderata come \xnA minaccia all'ordine 
pubblico, e che^ dal canto loro, le 
conipi'tenii autorità hanno già preso 
energici proyvedimeuti atti a repri* 
(nere prontamente qualunque tenta-

_tivb" di dipostraiziorie clamof osa che, 
specialmente nelU circostanza dell'a-
perlura della Camera ledesse la suf-
riferita disposizione. 

Per la seduta reale 

Il riìiriistrodeir interno ha annua» 

, '-r-; ^^llla riunione che ebbe luogo 
'a Trevisolà Assemblea del Consorzio 
interprovìncirtle ferroviario prese atto 
delle coniunicazioni "del Comitato in 
ordine alla ponseguenza delle strade 
feirate allo Stato, e deliberòÌMmoi^-
go interinale dalle somme disponibili 
al 1* gennaio, impiego che si farà in 
buoni del tesoro a dieci me^i. 

Là consegna di d ri^tp è compiuta 
recolarmeuie sin dal 2 aeliembre. La 
consegna d r tatto, interrotta per le ; 
inondazioni, è però compiala per la \ tutti i lavori, fossa dato l'incarico 

- ! 

Strada ferrata Padova Bassarip ; sta 
j per essere uUiin-Aia per la strada fer

rata Ticenza Treviso. 
E* compiuta per la strada ferrata 1 diede splendide prove di queL zelo 

taiiU copia di luce e f«r balla tooslrà :j strujre iljiiaroiapiedi, e così avremo 
i *>orRÌ m e t a eh** (ìnVÀrf h innh il ' ^ - ' f ' ^ ' l " . * » ' :i>;iJ:'V;^ v 
1 tersi metani cne sovercniano »,|i ancora per un bel ,pezzo, rindecéM^ 

di QUfìlla ìrapfiltatura aUprpo àt nuovo 
palazzo delle poiìte. 
• Che.cosa ne avverrà" Ne avverrà 
che un 'b'él giorno % 'inpresa costrut-
tri ce è V ufficio tècnico provi nciaU, 
Stahchlldi'^atti^nderèi la Itìvèî tèriri'o « 
allora, anziché; trovare ipronlo il^^®^ 
ciapiedi, il pubblicò correrà pericolo 
di rompersi le ossa,sul terreno smosso 
e per lo meno si insinhcio'à compie-
tennente guazzando nel fango. . 

Siccome poi il mare apedi lo si do
vrà pur costruire, cosi ne avraniol per 
un bel tratto dMnv<?rnOi e coi lavori 

" . 1 ' - ' 1 1 1 ' ' 

allo scoperto sarà grande l' incomodo 
dei passanti e perfìno nótVv^le il pe
ricolo,pei,,cavalli che potessero im-
paurirè. 
' Se l'ufficio tecnicq^infiUriic'palè avesse 

provveduto per la costruziòrié del mar
ciapiedi appena noi, or fi più d ' W 
mese, l'abbiamo chiesto, ì) lavoro sa
rebbe adesso per lo meno assai avanti, 
né dovremmo sorbirci tanti mnsi d'in
comodi nuovi nel centro dulia città. 

sE proprio vero, a proposito: di que
sto ufficio, che continui sono gli una
nimi reclami del pubblico, il quale 
ripeto, a suo riguardo, quel famoso 
detto che si stava meglio qmuido si 
stava peggio. 

' • 

Non è vero per lo mono che » peg
giori sordi sono quelli che non vo
gliono intendere? 

• ^ ' 

-, I*©a- mM ^^ii,&. - " Bisogna sa
pere che la signora Nuia avnva un 
bellissimo gatto sunano e che in esso 
aveva riposto un grande affetto. Ma 
r altro giorno la ct^ra bestia è scom
parso. 

nuovo arnese. u . . 
' U€3iNè iòri! xiòJsi à^p 
tanto alla saliibrltà ed al decoro, mi 
fiì'ancòra'ri'in^pftrìicolare, alla eco 
noraia dell' Utìtuto. Dalle contabilità 
infatti, ficrupolosamente tenute du« 
frante il, p/imo, o^ese.dj eseroiziOi ri-
sulta che ilfrisparmiom coiribustibde 
supera il 50 ;0 0, locchè in fin d'anno 
equivale a lire 2500 circa. E poiché 
iia somma complessivamente disueP' 
dìata nella riduzione dei locali «nejia [ 
costruzione completa della nuova cu» 
cina, non ebbe ad eccedere te lire 
12,500.00 (meri're il preventivo am
montava à 14,200) è dimostrato che 
appena in cinque anni;;!* ammjnistra-
zione avrà ricuperato il suo capitale, 
colla sola economia'di legna e car
bone. ; „ 

« Deve aitresi notarsi che, mentre 
il preventivo per la sola cucina eco-
nomìca (compresi oltre ai forni e alle 
•stufe, anche ì recipienti in rame) era 
dW L̂. 9221,95, i 'e%yivo dispendio si 
è limitato a L. 8788,80. Locchè torna 

' n - \ ' • - ' I ' • I. _ I-

ad elògio della ditta asauritrìòe,: Ga
leazzo e porta dì Milano, già favore* 
volmente nota per simili lavori ese-
guiti, come qui, in unione al fumista 
Torrez di Venezia, sia in quel grande 
Spedale, sianogli Stabilimenti di San 
Clemente, S. Servìlio ed allri. 

e Né, por dovere di giustizia, è a 
tacerai come dd progotto dì riduzione 
dei locali, nonché della direzione di 

a 

'.; 
1) 

^ 

\ 

'». 

air egregio ing. Emilio Sftcevdoti, il 
anche in quésta occaisione, 

j i 
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Si--

Coma m l i ^ ; disse fra sé !a slgno* 
tft Nina, arvilitissima per la perdita 
«ubitu— come raai pud essere avYè-
iiuta simile sve^|i|:a 7 Non veniva il 
mio gatto da me trattato,^,on ogni 
cura? Non si sa poi per antica espe
rienza che la sola morte pu6 staccare 
iLgatto dalla sua casa 1 qui gatta ci 

cóva 
PeiiBft et ipensa la eignora Nina si 

rammentò d'aver udito che. un tale 
M. 6U0 vicino, non potendosi pigliare 
il gusto dispendioso dì Mangiare le
pri, soleva di quando in quando pro
curarsi gatti e che, quando poteva ag
guantarne uno di grasso, faceva bal
doria, . 

E corichiuse che gatticida non po
teva essere che il gattofago confesso. 
ieri fatalmente ebbe anzi ad incon-
trarlo, e, vedutolo, senti salirsi la mo-

%ca al naso, é^%ncora a grande di
stanza imprese ad àpostroffrlo cru
damente ,C!̂ ! chiamarlo nientetnenq 

4che Ifidm, assassino e peggio. L* altro 
dapprima divenne rosso ed incominciò 

C'alia sua volta a dirne d* ogni sorta, 
ma poi volendo farla finita prjma che 
SÌ facesse addosso troppa gente, im
prese a mtìUeg^iare la Nina credendo j 
conqiiiderla. 

î  

quesl i^ l fea rivista edita in,,|ljlanó 
sotto la direzioneTOSalvatoro Farina: 

fa festa letteraria i ^ Ò l a n d a , 
(Tfoit E. Kp/ftfma)^ — Ugo Foscolo 
nella vita intima, {Vittorio Matama" 
i V . ; - ^ ^ a 9 a . S o r e t t ì ^ # « r Cagna), 

Rassegna politica, (X)« — Le t l eu 
critica, (Pr»/". Brcimbiiia). — LibV» 
nuovi, Minime, Necrologio. 

U n a a t d ì . r-,Dunque, signorino, 
voi fite dei debiti t i 

—̂̂  Caro babbo, è un vizio di edu 
cazioné.̂ ^^^^ -̂ '.."'••" 

-^ Come sarebbs.a diire? 
— Q 11 and* ero ragazzo il mio pfl 

cettore mi diceva sempre :, fate il de^ 
bito vostro 1 

K - iix\ di rimboscare in «n dato, termitie 
i bacini, fluviali,,»utifo^y|périi%0p.che 
sarà fissaio dagitìngegneri è^Ve | i | | | 
tivi.Oveàìipròpri'étarì non obbediscano, 
il governo potrà p r ^ ^ l f é ali* è ŝjjrd-
prìazìone. 

• ̂ ^1*;̂ '"*=!::!:̂ !.'='::̂ ^!^ '̂5r l É i i i i r menaftmento .e pone la quistione dì 
gabinetto. L'em(>ndamento di, )^pn.1jau 
è respttitocon 339 vô ti, c o h l - o ^ i ^ i » 

•̂ fliiiiw'wmi ìmmmmmsmfm^ 

VITTORIO PODRECOA, Direttore. 
l . l l l - ' l . l v , L . ,1 

:g3'3"^ A^tìso: 

i i ^ ^ ^ ; ' - - ^ 

- I , . -
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del 18 
Wn««Jtol^i*PfMiischi 0. -r̂  Femmine 3. 

Ì5jjaftB'|moiaS.,T-^. Taracco Giusep
pe fu tì-tile, off'lliere, celibe; con 
Canella Elisabetta di Antonio, cuci
trice, nubile-; entrambi^^i-Padova. 

B^cin Gaspare i^,^^^^^nie^^ 
celibe, di cassano; con Cherubmi 
Carla t\i Giuseppe, casalinga, nubile, 
dì Padfwa. 

I9Iorfti. — Bertuolo.Barbato Lucia 
fu Domenico^ d'anni 85 mesi 9, cu
citrice, vedova. — Treviaan Italia di 
GasPW; d'anni a TTT-.Toni Erragne-

gènzia Stefani) 
GENOVA, 19, - i^^rioevimento 41 

gala al municipio rÌTO'iìi splendidissi
mo, collVjntervento del principe A-
medeo é,*dei rappresentanti l'aotorità. 

wori, fiuonaniìo U vìolmo dvf^agani-
ni entueiasÉ'é'fWprincipe all' entrata, 
ed all'uscita dal municipio fu entu-
siasticamente applaudito ;a<iila folta 
numefosissimft. 

ANTONIO STIFÀNI, GerenterespééiM^UB» 
WUHi"^' . ' i . l-<JUMiaig'Ctfi 

Inserzioni ài Pasfameotò 

/ yia Maggiore] 
Col 1 q^^9|irè comincieH T oràri 

..invernale reatando^pc ' ' ''*• *'*"' 
Iti 
erto lo Stabili 

I-

I 

! 

^ 

CarnièTO' Angelo fu Giuseppe, di 
anni 54,|^muratqr^, coniugato ; di Sel-
vazzai-iò..'.''"': ,. '^^""' 

^^H^j^jjjL^M^^J^^' 
- V , ^ . ' • > • • • - , • ^ 

i ' i 

i 

" 3 * " ^ ' " " ^ . ,, , , , i gilda di ;Oarlo, : :^Ì^ÌfW2l.-Pezzon 
Ottenne però risultato opposto «4 j Mimo Maria fu.Pietro, d'anni 4?, ca-

anzi allora poco mancò che la scena j;,Ba]ioga, vedova, 
comica non si mutasse in tragedia. Tutti di Padova. 
Perchè r altra ftittasegli addosso, nel 
colmo p r ir» ;m^urò^ l J \ a^e | sa r io 
uno scappellotto e un pugno.. 

Ciefi incomiticiò una vera lotta in 
cui gattofdgo e gattofilà ai aceapi-
cliarono di santa ragione : fortunata 
inente due individui;; passando per à\[ 
ìà diviserò i due opnie^ndenti, e la; 
8Ìgnora;KinaV berteggiatadjf^ ogni^p^ 
te cred|tte^mjBglio^|ìgffi^ mentre 
anchffÌH!tr^9e ne andava furente 
perchi i suoi gusti fuirono. resi cbfì 
pubblici.;, -̂^ • ...;:• 4 É ^ ' " 

maàverBUWrl. ^—.'Hicordiamo che 

della; R^j:i.»iversità, avrà luogo.la, so
lenni ii^augiirazwtìSSeglì ^Mi con 
un discorso 'che sarà tenuto ^dal prof. 
dì Stona del'Biritto Antonio apertile. 

RAcoi^iio i r è ^ p l n i t o ^ ^ La corte 
di cassazione, ha respinto il ricorso 
avanzato^ per l'unnulUmento del pro-
cesso cóntro Pietro Pih>; processo che 
comè^'^hostH'lùttori'.ricorderannoi si ' Novìtà^Scientificotlndustrialì, trattate 
ebbe a svolgere ed ebbe Qne davanti <Ja accreditati Autori 6or\ lavori ori-
U n&tra Corte d'Asii^e nello Scorso J ^ ^ ^ Ì . " ^«^VS^? . ***^ ĵf^ autoreypU 

. • 5 v; n- j 1 * A- pubblicazioni s] nazionali .:Che estere. 

: ^ ^ : -

,: .SBETTACOmiMm^-•-
: TEATRO GAEIBALDI. -^ Lèi com-
^^agnia Reale diretta dal 6av. A. Mò- ' 

rellij 4'̂ ® *̂'* ^^^ rappresenta :Da ; 
Galeotto:'a marinaro, ài Aof'i^lt ^^' 
GourftOi huovissimfltódi. Giu.?eppe iDa- ; 
Como - ^ Il professartf GrafngnyyhMn 
zana comico-musicale, ai A. baldi -*- : 
Un' ordinanza ufficiale pex,.Mez!s^^^t 

BIRRARIA si- tÈRMO. ^ «Concèrto ; 
TQcale-ìstrwcoentale.-— 0^9 % i\% ? 

T ^ vv 

GAZZETTim 
L '^••\ 

BUD/^PEST, 19. 4^Alla delegazione 
ungherese riunita in ultima seduta, 
Kflllay fisprtìsse rìngra^ianìenti ,w ri-
conoBcenia in nome dell'imperatore. 

Il Residente nel suo discorso;di cbiu-^ 
aura,^dipse.che la delegazione 4 co"' 
vinti 'che il governo sì sfnrzit, seria
mente di mantenefl' anche |ier 1' av-; 
venire, delle relazioni cordiali colle 
potenze, esjtere, che l a ^ f e s a ^ dello 
Stato è ìacTiitftta dalla VUova orga'-
nizzszi^lK militare e che le provinole 
occupate fornjrrtnno il mezzo di co. 
prire la spesa per la loro ; ^ m i n i -
•strazione.' • i-' ' r " ; ' :^^ / ' -

'• La delegazione chiuse P.adunanza^ 
fra le grida dì viva il Re. - • ^ 

LONDRA, 20. - - ì\ Daily News hs^ 
da Berlino: Giersi .discusse ieri con 
Bismaik la questione egiziana^ Assi
curasi che propórrà una conferenxa; 
europea. 
' LQ,NPRA, 20. I - La Morning Post 
dice che'la regirija incaricò Granvìlla 
di esprimere a Menabroa il sup ram
a i o per Ift^dì; lui partenza. U a ^ 
lét'te;ra^dì Graiìvìile esprime,|^. Mena-
brea,là sua gratitudine e qfell», del 
Ministero per ,gU^ sforzi cciitinuì di 
i^enabrea durante i l suo soggiorno di 
sei anni a Londr|, ónde ;*'*a88odat;||4 
rapp^b[:ti amì^he|oli deìMnghilterra 
coli*Ìt||ia. Sp|ra ••che queste relazioni 
continueranno'anlichevoii in avvenire 
come sono attualmente. i ^ p 

: ,, CAIRO, 20. T- L)B diserzioni in inasea 
; continuano fra] l e truppe destinate al 
, Sudan,:, ; '• • '̂ '̂ •̂̂ ' 

•PREMIATA Ma Società il' mmg\ì 
• ;;éirfaroTa Beli88fe: 

INVENTORE E FABBRICANTE 

presentata queir acqua alla Società 
d'incoraggiamento fu da essa sotto
posta all'esame dei primi Chtniìci che^ 
la ritennero veramente Igienica^ ed 

Hn b>»«'» iiljoro voto la Società aicor-
de nIV Inventore e Fobbncante Anto-* 
nio Bn^gvreiij i\ Premio 

Quest'acqua è c^roposia di essenze 
Aromatiche Igieniche, e dichiarata su
periora a non tó altre acque per toe 
iHte, ^i Wazibnali che di prbvemenxa 
Estét^^è di urspavissimo o ^ 
Bandone in un bacmo d* acqua pura 
apparisce come latoa, e con questa 
lavandosi, ha la proprietà p#*Ìft sua 
qH'alitài di aromi ,Idi cui é composta,. 
di rendere fresca è morbida la pelle, 
Prej^zo d* ogni bottiglia Lir^^^». 
Bìrigere le comjpniaslonì all*inven-

jfcore.e fabbricant^e Antenio Bulgarelli, 
Via Università'ìHyQ. 

Sconto di metodo ai rivenditori. 
2879 

Mento dalle T l h t . alla mezzanotte 
OTnodo dei signori soci. * ^ ^ 

Le lenoni •^ffeciaii di^iWnostt 
ballo 6 pOìtamento ai fanciulli e flit 
cìulle, avranno luogo dalle;3 1|4 alio 
4 1̂ 1 del lunedi, mercoledì e venerdì 
per le femmine^^artedi, giovllfc» 
sabato pei maschi. ÌB 

.-Xit:.i.^,^^h.j^-

' \ Sigènèralore Uni vérga 

.1. ... : .-ri-f.-i'i^-

m-

m 

iRistoi^atora dei 
capelli perfezio
nato dai chimici 
profumieri ffa-
telii ili-mi in-
ventori iiel,.0ie:l 
rone America
no; — Rinforza 
la radice dei 
capelli, ne im
pedisce la oa-

scere, pulisce il capo daila forfora, rìda 
il lucido e i a morbidpzza alia capiglìa-^ 
,tui^a,inon lorda la biuiichena né la 
pelle, ed è il ^ più usato da tutte \% 
persone eleganti, prezzo L. 3 con re
lativa istruzione. ''^-' 

C e r o n e Aascaerfeano -
••• ••'.smms -: 

L^^lip rinomata tintura in cosme-; 
tico per tingere istantaneamente ca
pelli e barba. — Lire 3 30. 

Nessun altro chimico è riuscito & 
preparare una tintura isiantafìea pie 
semplice e naturale . '^^ 

Deposito e vendita in PaJ^f^a ali 
profumeria iifffi'afi ali* Università e dal 
Parrucchiere Antonio Bedon^, Via S. 
Lorenzo, e da Clementina Bedonj via 
Portici Alti N.* 1, jpHnno piàir|o^,2893 

luglio, posi il Pin, dovrà sottostare 
alla pen î cui venne dalla stessa no
stra Corte d' Assise condannato. 

T e ^ ì r o « a v l b a l d i . ;— Ieri a 
sera-̂ il /.o''enzinò. deiaMecJici dî C^u-
mas, eseguito al posto della Odétte 
di Sardou, ebbei l solito successo. 

. ROMA, 20. P^?La città è ìmbfi 
^ìerltaìber iV|jen:^lìàco della Regina. 

Ks - ' > li Oggi' al 5 Quirikati;, ncevimenta^.4ella 
Mie BBaè|̂ 8ftvl̂ l8<^ «e l i® iièienisŝ k^̂ ^̂ ^ autorità. Stassera pran-

ef delK^ f igBdrasÌrlà.i3^^Nella primaipztìkalcbl'te. Dispacci delle provincìe 
quindicina derprossimodice.nibrelve-|j; annunziano ch;e tivu^qua si festeggia 

éien 
medeo 
D arri-

ranna. le-più; rcicanti eii imt>oftatìti^ ji iregìna la citt^ è-1iùminata;un''mpo' 
, henfPdimostrazidiie si recò al Quiri; 
••'• naie; La regina, il rè ed||i[^pri^j|^i|no ; 

si aftacciarono a ringraziare. 
; r R U S S l , m | - II funebri della sì-

•ghora Baccaripi ébno riusciti solenni. 
Vi' assistevano*tulite le autorità poli-

Jljche della pr^yi^jììa, moUissimer^|^-,^ 
presèntanxe, e la cittadinanza di Russi 

Questa, sera beneficiata del primo, j N. 7, T riho 

J^errà dato m^ ,̂p;:emio gratuito a 
tutti coloro che sì abboneranno per 
V anno 1883 ai P> cgfresso, (Anno XI) 
rivista qundiciriale illustrata delle 
nuove inv(n«i0.nì e Scoperte, iriViando 
r impp.i^*ai Jire o^fp,^^gjg,ma|derai 
d^cRinb'e .1882, »U Amministrazione 

> del ai riirtleii /Progresso, via dei Mille, 

m!. 

attor giovano sig. Dominici. 
Dovrebbe bastare l'annuncio, pei 

nostri concittadini che hanno già sa,<t̂  
pute apprezzare le distiiite qualità di 
questo primo attore, al quale sorride 
un bi-illante avvenire. E speriamo che 

D'altronde il programma è dèi ipiù 
vari ed attraenti. Udire in una stessa 
serata Dominici nel Gfourjgj^^ved^re 
Palamide3si^Ìèl*Ìtfaesfro Graffigny è 
più di quàrito pòssa desiderare, chiurl
ane voglia faommoversi, divertirsi ed 
ammirare. 

A teatro dunqi^e. L'aHista benefi-
eato marita, e e'è,bisogno davvero di 
sane commozioni e schiette risate per 
vincere la musòneria spadroneggiante. 

^ Nel mese di depembre poi la 
compagnia mimo-plastica danzante è 
varietà diretta da L. Chiarini ed E. 

IjAverino darà un breve corso di rap-
presQUUzioni con assolute specialità, 
talli fantastici, storici e semiseri, non-

|chè briliasittissime pantomimoi la gran* 
4iclisatoteca artistica^ passi'danzan
ti,.ballubili ecc. 

Con apposito avviso verrà pubbli
cato 1' elenco artìstico, il gorno della 
prima rappresentazione erelutivi prez
zi ii'eutrata. 

Htv^ata «̂ ÌHài%ft&a. — Ecco il 
sommario delle matèrie contenute nel 
fascicolo del mese di novembre dì 

'=*ii 

Avviso' La raccolta cHWiolefca:del 
Progiresso, cioè aon!*t^ 1873 74i 75 76« 
77-78-79-8C)-81 p 1882 si spedisce al 
prex-^^oico'iuflessivo di L. 6Ì, 

i J 'A-

Ultime l^otizia ^ 

{ h ••••. 

I . • • . ! 

Mancini, è tuttora indisposto, non 

commossa. ReggéVanò ì crrdoni del 
carro sì|7nore di Riisfi e di RavHnna; 
PftvJavono il Sitìdapo d< Rivenua, Muco; 

j . capò^del gab'neit,f) dì Baccarini, in 
' n o m e dell'intero "personale del mini

stero dei lavori pubblici e il rappre 
aentante del Municipio di Russi, Era 
accorda mf'l̂ a popolaaione da tutta la 
prov'iicia. '"'• ' :: ., ... 

GENOVA, 20. ^ i r vicepresidente 
svizieco ed il rippresetitante, di Ger-
m;i)iiia sonti^ipartitì ^iJla ore 6. Espres 
aero al Sindaco *illoro' sentirnenti, di 
riconoi 

iW'di GIUSEPPE-mDm ì 
Olti e alle -.spédigiloni all' ingrosso, 

VEWITA ANCHE Ali MINUTO di: 
. j iS^PpeWra Ciaiffidiiro-^dì.8,9j,a,; di-

feltro buissì sul fusiò d i t e la ; detti di-
tutto feltro flosci, neri'r*chiari, G4: 
touH per sociètà|i;Ì?iappelÉfiiaÌ^ pef;.̂  
fanciuUi^^a'pp©l8i^;^p^ir r.;S»«©iP.-, 
do4» V S?aw»elH.dLfel t rò pépcsi' 
gnoiepVernictati da cocchiere; b e r i 
r o4e di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musica, so
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri.e boi^ehivrt.Il tuttoa PREZZI 
FISSI W'iP'AèBRltfA.^lq'tiindi 'don ì l i- ^ 

r M CROIOTRICOSIlA 
4À ' • -• '/i^ 

eV^dptt. e . S»®ta*aaf!ao dìl Genova 
Meàicinale Antierpetico eidepura' 

E omiàì mvfatto compiuto in taii^ migliaii 
4 persòtìft cheTàano egperimentat| 0es«a ' 
/an rimeàìo positivo per La Calvizlà î la ' 
htóa prevenendo anche l'una e l'alfa in 

!̂ loro,caé ne f̂ nno i'usó. -̂  
11̂ liquido puro, come l'acqua, hajjla potei» 

dì ridonare in'mèdo permanente il iijolore aHl 
capigliature ed alle barbe, ed è esM'aneo ad 

; ogni sostanza nociva alla salute, i 
i Ha poi il vantaggio che non maccma la palle 

, nò la biancheria ed essendo Anterpetico si può 
LE;yANTIS§lMO,RISPARMlO;i>eÌP 1'aVf.| bere ssnza pericolo di avveleniimeV Ridonò 
quirentè; ^^^^• ' j ' - ' ì ' i (2746) il primìtÌTÓ colore, entro giorni dieci; 

^ 

y. 
J L . m M ••% f:-ÌM!. 

^mmcmhtoallu Gran Guardia î  
• • - ^ 

^ n 

La ^Conduttrice;,? di qjiestO;ie^erpizio: 
aifyis^,^dv a^B|(p|proNpSiato jli ̂ salâ  
con bgl'fl''do, con il'servizib ii^erente 
inappuntabile, ai seguenti mitissimi 
prèzzi : 

DI giorno air ora Cent. 4^py 
D I no t te » ••' » S O ' 

Spera la sottoscritta che taleMho-
Vìizione le procurerà sempre piùmag? 
giora clientela, avendo in ogni modo 
cei'càto di provvedere il proprio eser-

Prezzó dì ciascun vasetto sia in Piumata che 
in Liquido: , 

Per la Cillyiziil ,. u U * —t 
^ Per la CaniKià . . . ,, 5 ~^% 

'Unico deposito in Palow pressoi il signer 
ANTONIO BULGAUELU panìcchìere |dirimpettc 
all'Università. , | --'^^ 

Happreŝ entante A., Diana via Spirito Sante 
il'v4o •TT-.tU-nano. .. - . .;s^^p;ij, 500/ 

Unico Gabinetto.dì T niHiUrt [ier Sig. 
? 

I 

.r 

C/a 

iconr^scenza e di emicizia per l'ospi- .cizio.^d". tiitte quelle esigejiz^, qh.?̂  
potè it^Uvveinre ieri al riceVimento taUtìd: ricevuta, , nchiedons. oggidì ih ur^, 
a C>inw. 
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Il OonsigUo superiore dei lavori 
pubblici ha approvato i| progetto per 
il ponte sul torrente Tergozzo della 

^^eyilo-Feltre.Bellurib, 
jy^ponsigUo a poi autorizzato mag

giori lavori per l'escavo e la siste
mazione del bacino della stazione 
marittima di VeneziaÉ 

1 

feri,. 

- V l f ' ! ' 

'['-.'.WP, 

La Commissiona pai monumento a 
Vittorio Emanuele, riunitasi sotto la 
presidenza di Depretis, deliberò di 
aprire un nitQvo concorso nelprostiimo 
diqeinbre, concedendo un ;%l)>no dĵ  
tempo alia presentazione del progetti. 

Ihàmonumanto dovrà collocarsi in 
Campidoglio, occupando lo spazio dove 
trovasi la caserma delle guardie muni
cipali, ed avere 29 metri d' altezza, 
La parte principale dovrà essere la 
statua equestre. 

Nel progetto del rimboscamento, 
Berti stitbilirà i ' obbligo pei proprìe-

BGMA, 20. — È morto il c^Ji-dinale 
Sanffu gol. • '• 

BERLINO, 20. -r- Giers è arrivato 
^ogg^ da V a r z u ^ i y ebbe un' udienza 
.dair'mpjeratpry, che lo invitò a praiizo. 

PAIÌIGÌ,^^0. — jLa coofimissiorift del 
bilancio còiiformemente alle di chi a 
razioni di Herisson, decìse òhe la 
somma di 488 milioni destinata aìi 
lavori non v»nga teliminata, quindi 
il di'^avanzo si coprirà col debito flot ' 
t a n t e . - , / , ; : '' :•; ; • . ^ • • , . . / 

PARIGI, 20. — Il T^mps créde di 
8«pero che il governo inglese persuase 
,ì|:;;Kf'dive di, aderire alla cessione dî  
Massna alt* Abissinia, salva sanzione 
del Sultarìtì. 

PARIGI, 30, — Camera — Bilancio 
degli estait — Raspali propone la 
soppressione d^U'ambasciata al Vati
cano. Turquet, a home della commis
sione, si oppone corisVàtàndò d̂ ^̂  
sita dtìll'.ambasciata, stante i grandi 
rapporti frw la chiesa e lo stato — 
Dnclerc combatte pure ì'emt^ndfmento 
Raspail che è respìnto con 339 voti 
contro 101. Monijau sviluppa un'e
mendamento per surrogare l*ainba-
sciiilore con un ìnciiric^ito di alTiri, 
unicamente incaricuto d'affari con-
còrijàtariì. Duclerc insìste sulla neces-

secon
dano.^ 

taìÈTi'^MàeJ 
. ' 1 

' _ j 

ó^ 

Contro ili freddo e l'umidità 
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•'.t PREMIATA FABBRICA 
.^tS^iiiii 
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d^tti senza fine 
I L' 

Taiet iJn ev Manilla ecc. ece. 
I^ettapiedi d' ogni forma e mimra 

-' 

ip§ì' assume qualsiasi fornitura per 
città f! cafripagiia, con P e p o ^ S t o I n 
ParfO'È'a presso G. B, Milani -^ 
Via Eiiemitani, 3300: sotto gli ufaci 
della Società Venula ove trovasi an
che l'aM'''«o depoait^Jtìlie vere amer 
ricane Macchine rfrt ' cucire^ ElittS 
Hovve 5. originali ~ |ìB"©y,̂ .t fknnh 

2844 

IO-

-ir. 

o o w . 

1 • 

-;->ji(-."57's:.v[rFr 

*T3 
> 

O 
• 1 

>jij^ini mr 

•MI 

im - . ' • 

PViot 

I -

r-K 
P.^ tì&H r -M 

bO 

2^J.>fl^ft^.Q 
-̂N 

i. M ^ •'̂  ^ ^ 

5 ^ 
• j 
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che le P l l l w l é a'tìa^cc^^^coipo 'atcufS le ff©t>fori ln»ersialft$<sBB*Ì, 
miiCj'seruii tema 4|V'|l-^0''"*') guarisce i doloìfealla Bal làa , al fo-
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pe r decidere li vantaggio e la immensa siiperiorUà, del mio sistema aopra' ognn.flUro 
specifico; e per quanto grandi e veVil Ìianb''^|li"^fóg( chè^'un pubblico ' impai'Xiairabbia 
pqtfifS e possa fare at mio! rinnedìtì,.essi jfiirono^^e-sempre sarànrio' andUòtife -dèlPiiifi-^f 
ulto numero dei casi di g u a r j t ó l r o t ^ e n u l é ' ' ' '' ^ '^^'^>'"^-^ -̂̂  
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Fabbrica e spedizioni al aUbUìmeoto. fH^macputiep D . iSIowiS, Casttììfranco Veneto. *] 
^Depos i t o in P a ^ S o w » da Cornelit) Q DaÌl&; Baratm^ m^^i^esk^a^^SA Valeri: 
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DEPOSITO GENERàLE INf*VERONÀ 

'^'':[presso il preparatore GIANNETTO BALLA .CHIARA farm. 
1 1 1 
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Ogni pacóhetto d e l l e , " V e f é t ^ k s t S ^ l l © Dàtia Chiara, è rinchiuso in opportuii 
istruzione, ed è munito dei timbri! e:Uimu.d^Mo stesso. 
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Per Jiviilita lari M o Prezzi) MjM 1} al ptcco 
•DEPOSITARI — l»ai(Jov»'Bd)'«;iVcÌÌ e "D«rer,fiirn)j^.ct8tiiisucnMssntt Cemto.pCfnte 
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PARTENZA IIP22*DI OGNI MESE 
• ^ ^ ^ ^ 

deo Bue uenos 
I%<*'v©BMbr© a l l e « r e i©atBllfiif«^ff|«a^. partir^ , per Montê vh 
-Ayresy'Ròsarid S. Fé tbccàntìo Ba|i'òèJloq£̂ l̂ ,;q̂ ibilt;epra il yapore 

Si vende esclusivanien]^ io I^apolS, N,,|^,galata S Mar̂ ĵ , ( Casa, prppria ) - -
• In-bocèetteX. t^m cad̂ fef&i - I n sfigtolf̂ ; { ridfì|||,ip polvere ) ! . . A,4Lp 

la scatola più l'imbi^flaggio. , 1 . 
LACABADiwMmMMmmm^A 

X . LI I J . S , . ^ . ' , , , 

- • . f i - r 

N , P , il signor E«"Bìie»*«» I^agl lsass®, possiede tu t t e le n c e t t e scr i t te di proprio 
pugno dai fu prof. Giiol'i^rpo Pagliano suo zio, più un documento, con cuj |o designa 
Qu«le suq successore; gHda a s m e n t i r l o r a f a n t ì le competenti autori tà , (piuttostochè 
ricorrere alia 4'» pRgjna dei Giornali); Umico, Pietro, Gwanni Pagliano j^ t u t | | ^ co teo 
che audacementft-aL]felaamente«Vantano questa successione; avverte ppre di non confon-
dere questo legittimo farmaco, co i ra l t ro preparato sótto il nome dÀ. Alh&rto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non avare alcuna affinità col defunto PvQf. Girolamo, tìè 
mai avuto l 'onore di esser da lui conosciuto, sî  permette con audacia senza p^n , di fi"!" 
menzione di lui nei suoi annunzi , l i i d u c e n d o J l p u b b l co a credarrieio p a r e r e . 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso o r^chiamo relativo a quéaia specialità 
che venga inserito in onesto od in altri giornali, non pu^mferir»i che a detestabili con-
Uitff.^ioni, il più dello volte dannòse^aila^salut^ di ci(\ ad^c iopu len te ne usasse, 

# ^ | 

rpi 
Si rila|CÌano biglietti diretti per Tàlcaliuano, Valparàisia, Caldèra, ArHca, Cal-

lao, ed altri pòrti del Pacifico con trasporto a MotitS'fideò, siii piroscafi della 
«D Bfig ,̂ 

Per imbarco dirigersi alla S e d e d«5JyLa ^ o c i « | à , yift, ?an Lorenzo, numero 8, 
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AQUA 

FERRUGIEQSA 
ANTICA FONTE 

Distinta con Medaglia ìtU'Espos. Naz. Milano 
e Francòfortfl sfm 1881. 

Si spedisce dalla Ulrtui^Etiif^ae dctllsjì 
Fosae© %n Bresc t i i , dietro vaglia pos'tale. 
100 bottìglie aqua . . L. 2 | - ) L , 3550 
vetri e cassa . , . , » tó.ou ) 

L. 19. 50'l^nClig|jtj,ftcqS4^ • . L. 
vetri e cp^a . . . . » 7.50 ) 

Casse e v^tri sì possono rendere ailii 
s^^sso pre??P î fFranca^e fino a Brescia e IMm 
pgr̂ iQ viene restituito con vaglia postale. 

?Il* direttore «• « o r g h o a i . 
In S^Èsdo^-a dtipositi principali pressi 

l'Agenzia della Fonte rappresentata dal sig 
Pietro Cimegotto^ Via Pozzetto, 236 C, e dai 
aignori Pianeri àfauro é €i ^OSh 
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